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PSAR Aepet ponente a fcio, per miglia quindeci pofta ,che in latino pefcara’
diceJa quale molto habonda di pefce;& per-lo adietro,hebbe buono ca[fe,ﬂo,ma»
al prefente in terra giace, & quella parte che mira:il ponente ha dui fcogli,che:

fanno portoy& anchora unaltro feoglio,aflai grando,con-dui {coglietti, il quale:-
¢ nominato pfara piccolo, & ogni cofa ¢ deferta, fenza-habitatione alguna ,ma.
de'caualli,aﬁ'gfﬂ'e}ie_,&?:?@mi ne ha habondantemente & fopra ognaltra cos

fa ha boniffime acque, 7/ ' 1} 01910220 51 0135b | it

LI antichihebbero p-ferma openione,che lefbo,da ida il marep il cGtinuo batte
re ladividefleJa glefu primieraméte;ifa,dopo, elafgia, & ultimamente mitilene,
da Mileto di- Phebo figluolo detta,il Glehedifico gfta citta’,& dalfuo nome mis
tilene Ja diffe,al pfente metelin detta.Or qfta ifola € da Tolomeo & da Straboz
ne in cotal modo feritea,dicono che di rimpetto alle rive di letto,in fina a‘cana
fi fende,& che dintorno tiene algune ifole,parte di fuori,& parte di détro,cio &
fra effa ifola & il cotinentedopo- fogiongono che il capo=di lef bo e fittio.pro#.
montorio,& alla parte di-aquilone,Jo pongono,fopra del quale, mitima citta’ di!
cono efferui pofta,& che dalle riue di polimedi, che e dincotro ad aflo fono flae
di cinqudta,cio ¢ miglia fei,& duceto & cinquita paffi,& da manlia citta’,che al
la parte auftrale & pofta,trecéto & quardta fladi, che fono miglia-quardta due,&
paffi cinquecento , benche Tolomeo ponga dfta lunghezza,miglia fefanta flante.
quefta cofequétialifola haurebbe fua lunghezza oftro ¢ tramétanala gl cofa,ap.
preflo uolgari e tutta in cotrario,p che da loro & pofto Tlypmétorio di fitrio al
ponéte,& manlia a lenante;fiche fi coclude, che la lungbezza fua no oftro'& tra.

montana,ma leudte ¢ ponéte,fia da effer fcricta,& anchora dicono che la fua Iz
ghezza ¢ miglia céto & dieci.Dice Strabone che gfta ifola e di memotia degna,

& clie ha dai porti,un uerfo oftro chiufo,per galee cinquanta capace,& anchora:
per naui,




